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LIQUIRIZIA (Glycyrrhiza glabra L.) 

Famiglia: fabaceae (leguminosae) 

Droga: radice 

Costituenti principali: 
Saponine triterpeniche (glicirrizina e 24-idrossiglicirrizina), flavonoidi liberi e glicosilati (liquiritina ed isoliquiritina), calconi, minerali (magnesio, potassio fosforo), vitamine 

Attività principali:
antinfiammatorio, cicatrizzante, digestivo, antireumatico, epatoprotettore antispasmodico, lassativo, espettorante e secretolitico, edulcorante 

Impiego terapeutico:
disturbi digestivi, cali di pressione, gastriti e ulcera, spasmi addominali, malattie reumatiche, malattie croniche del fegato, herpes; eczemi e dermatiti (uso topico); 

Attività farmacologica:
Come risulta dal primo erbario cinese, in Asia la liquirizia viene utilizzata da circa 5.000 anni ed è una delle piante più importanti. I medici cinesi la prescrivono da sempre per curare la tosse, i disturbi del fegato e le intossicazioni alimentari. Per le proprietà emollienti, le radici di liquirizia in infuso sono un ottimo rimedio per la tosse e masticate tal quali sono utili per il mal di gola. La liquirizia è comunemente usata anche per addolcire le tisane. Infatti i principi attivi, glicirrizina e 24-idrossiglicirrizina sono caratterizzati dal sapore dolce, rispettivamente fino a 50 e 100 volte maggiore di quello dello zucchero di canna. La radice contiene il 25% di sostanze estrattive idrosolubili e dal 2 al 4% di glicirrizina, il cui contenuto varia a seconda delle provenienza, varietà e condizioni di crescita della pianta. La glicirrizina è il sale di potassio e calcio dell´acido l´acido glicirrizinico. La glicirrizina è anche un triterpene glicoside e viene parzialmente idrolizzata in vivo da una glucoronidasi, liberando il derivato triterpenico, l´acido glicirretico che costituisce l´aglicone e che non è dolce, da due residui di acido diglucuronico, che sono la parte zuccherina. L´acido glicirrizinico o acido glicirrizico è il responsabile dell´azione antinfiammatoria e antivirale in cui la moderna fitoterapia ha identificato nuove prospettive terapeutiche delle preparazioni di liquirizia, quali il trattamento dell´ulcera, di malattie reumatiche, di malattie croniche del fegato, dell´herpes. La liquirizia è un rimedio particolarmente indicato nelle donne per i suoi effetti sull´equilibrio ormonale. Infatti è estremamente valida in caso di pressione bassa per gli effetti di innalzamento pressorio dovuti proprio alla glicirrizina così come, per la sua azione antispasmodica, è utile per calmare i dolori mestruali. La liquirizia esercita infine una blanda azione lassativa. Attualmente non sono ancora perfettamente chiari i meccanismi esatti delle proprietà della liquirizia così come i principi attivi responsabili di tali effetti: si ipotizza più genericamente una forte preminenza del ruolo del fitocomplesso, a cui si aggiungono attività riconosciute quali ad esempio i calconi spasmolitici-papaverinosimile e l´acido glicirretico, antiflogistico e antinfiammatorio. Recentemente sono stati messi a punto estratti deglicirrizinati indicati come antiacidi e riequilibranti dei processi digestivi senza gli effetti negativi mineralcorticoidi, attribuiti appunto all´acido glicirretico. Studi farmacologici hanno evidenziato per tali estratti deglicirrizinati un meccanismo di azione protettivo a livello gastrico molto specifico con stimolazione della produzione di muco da parte della mucosa gastrica per intervento delle prostaglandine. La liquirizia è un rimedio fitoterapico noto e usato da tempo, tuttavia gli effetti collaterali sono di ampio dibattito e si consiglia di assumerla saltuariamente. La glicirrizina, infatti, ha effetti collaterali sull´equilibrio dei sali minerali nell´organismo e in caso di abuso o consumo eccessivo può provocare ritenzione idrica, aumento della pressione, gonfiore al viso e alle caviglie, mal di testa e astenia (effetto mineralcorticoide). Si consiglia pertanto di usare con cautela nelle persone predisposte a ipertensione e ad edemi, nei diabetici, fatta eccezione per gli estratti deglicirizzinati. Non somministrare in gravidanza e allattamento. 

Aspetti botanici:
La pianta della liquirizia, il cui nome significa ´radice dolce´, è una erbacea perenne dotata di particolare resistenza al gelo, che può superare il metro d´altezza ed è caratterizzata da una radice verticale a cui si affiancano alcuni stoloni ad andamento orizzontale. Originaria dell´Oriente, cresce spontanea anche lungo le coste dell´Europa meridionale in terreni sabbiosi, calcareo-argillosi, sempre aridi, e nelle steppe orientali. Della liquirizia vengono usate le radici e gli stoloni decorticati di piante di 3-4 anni, raccolti durante la stagione autunnale ed essiccati. In commercio la radice può essere trovata in bastoncini da masticare, a pezzi per decotti e tisane, e in polvere. Per bollitura della radice si ottiene una sostanza nerastra, il succo o estratto nero, che è impiegato come dolcificante e correttivo del sapore anche nell´industria farmaceutica. Dalle radici di ottengono gli estratti standardizzati per l´utilizzo in fitoterapia sotto forma di estratti secchi standardizzati nel contenuto in acido glicirrizinico o gli estratti deglicirizzinati (DGL). 

Forme farmaceutiche e posologia:
Polvere: 1-3 grammi di radice / giorno
Infuso: 35 g radice per 15 minuti/ 2 tazze al giorno
E.S.: 200-600 mg / cps al giorno


